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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Forza Italia 
PROTOCOLLO GENERALE n° 99500 del 06/04/2021 (P.E.C.)
Modena, 03/04/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 

Oggetto: STATO DI MANUTENZIONE – PROGETTO DI RECUPERO “CHIESETTA RICCI” IN VIA FINZI 
Premesso che:
- già nel lontano 2008 (per la precisione 09/04/2008), un comunicato stampa dell’Amministrazione comunale di Modena in carica recitava: “Verso il recupero della Chiesetta Ricci di Via Finzi. Un monumento di valore che racconta una storia poco nota ed in parte ancora misteriosa del Risorgimento modenese. Quale trama oscura portò alla condanna a morte ed alla esecuzione di Giuseppe Ricci, patriota modenese dei primi dell’Ottocento? La successiva riabilitazione non chiarì molto e quella parte della nostra storia è stata pian piano dimenticata. Riemerge ora, grazie all’intervento di recupero della chiesetta Ricci di Via Finzi, già Strada Soratore, dedicata a Santa Cecilia. La chiesetta settecentesca, oggi in condizioni di preoccupante degrado, appartenne infatti alla nobile famiglia Ricci che fu protagonista della storia modenese tra sette e ottocento. A lungo utilizzata come tomba di famiglia, all’interno sono ancora presenti le lapidi che testimoniano le vicende dei Ricci. Un personaggio notevole del casato fu Lodovico Ricci (1742-1799) al quale è per altro dedicata una importante strada cittadina. Illustre economista, ebbe vari incarichi pubblici sotto Ercole III e nel periodo napoleonico, tra i quali la Riforma dell’Estimo e la Corografia degli Stati Estensi. Altra figura di spicco, pure ricordata nelle lapidi all’interno della chiesetta, è il nipote di Lodovico, Giuseppe Ricci (1796-1832): patriota, venne condannato dal tribunale ducale alla pena capitale eseguita il 19 luglio 1832. Condanna risultata da subito frutto di una trama (in gran parte rimasta misteriosa) ordita dall’allora ministro ducale Girolamo Riccini. Diverse testimonianze ed una sentenza di revisione successiva, confermarono che il Ricci venne condannato ingiustamente: pagò il clima persecutorio ancora vivo dopo i moti del 1831. Nei giorni scorsi, in un incontro presso la prefettura, presenti gli enti interessati, è stato deciso di procedere ad una prima azione urgente di tutela, vista l’importanza architettonica e storica del bene che risulta di proprietà statale per effetto di un’intricata vicenda ereditaria. L’accordo prevede che l’intervento venga curato dal Comune di Modena (era stato sollecitato dal Sindaco) che predisporrà un progetto da sottoporre alla Soprintendenza competente ed al Demanio. Il tutto da finanziare anche con contributi di enti privati. Si recupera, così, un’importante pagina di storia del Risorgimento modenese che probabilmente sarebbe andata dimenticata con il degrado definitivo della chiesetta. Inoltre, il Sindaco ha proposto che per le celebrazioni del 150° del plebiscito del 1859 venga organizzato un convegno per approfondire definitivamente il fatto storico legato alla condanna ed all’uccisione di Giuseppe Ricci”;
- il Comune di Modena, nell’anno 2015, proprio in virtù del significativo valore storico e culturale di tale compendio divenuto nel mentre bene demaniale, ne richiedeva l’acquisizione in proprietà ex art. 5, comma 5, del D. Lgs. n. 85/2010 (cd. “Federalismo culturale”), trasferimento avvenuto poi negli anni seguenti; 
ritenuto
- come numerose segnalazioni private e svariati interventi degli organi di stampa (ultimi dei quali alla fine di Marzo 2021) hanno evidenziato negli anni lo stato di incuria e degrado in cui versa in generale l’intera area di Via Finzi ed in particolare la Chiesetta meglio descritta in premessa, divenuta luogo di ritrovo per sbandati e prostitute ed il cui tetto è nei mesi scorsi rovinosamente crollato;

- che da troppi anni le Amministrazioni succedutesi alla guida della Città hanno promesso di concludere in maniera definitiva il recupero di detto importante edificio;

- che sul sito internet “Open Ricostruzione”, curato direttamente dalla Regione Emilia Romagna, alla pagina https://openricostruzione.regione.emilia-romagna.it/intervento/f239 il recupero della “Chiesetta Ricci” viene definito alla data della presente interrogazione come “in istruttoria”, con un primo acconto di € 12.500,00 pagato in data 30/04/2019;

- che, pertanto, stante le ultime verifiche effettuate in loco e dalle informazioni assunte, il procedimento di recupero edilizio risulta allo stato fermo da esattamente 2 anni;
considerato che
tale luogo riveste una notevole importanza per la storia risorgimentale locale e nazionale, oltre ad avere una sua propria valenza spirituale ed artistica, 
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
- se sia debitamente al corrente di tale situazione;

- quando sia stata eseguita l’ultima verifica tecnica sullo stato di conservazione dell’edificio su descritto e con quale cadenza vengano effettuati sopralluoghi; 

- a che punto sia il progetto di recupero e quali siano i tempi e la spesa preventivati;

- come sia stato utilizzato l’importo di € 12.500,00 stanziato e versato dalla Regione Emilia Romagna in data 30/04/2019; 

- se, in attesa dell’intervento di recupero principale, siano previsti interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria nel breve periodo; in caso di risposta affermativa, quali e per quali importi;
- quali siano gli interventi già posti in essere per la messa in sicurezza del compendio;

- se nell’edificio riposino ancora le spoglie di qualche componente della Famiglia Ricci, originaria proprietaria.

Grazie.                                                                                             
                                                                



Piergiulio Giacobazzi
Si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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